
DELIBERA NR. 40  DD. 07/06/2016 

 

Oggetto:  Presa d’atto cessazione servizio responsabile  biblioteca comunale e copertura del 

posto mediante l’istituto del comando.  

  

 

 

LA GIUNTA  COMUNALE 
 

 

PREMESSO CHE: 

 

- la signora Anna Rosa Dalpiaz, dipendente responsabile della biblioteca comunale, è cessata dal 

servizio per collocamento a riposo,  a partire dal giorno 1^ maggio u.sc.; 

- in data 20 aprile u.sc. con nota ns. prot. 1633/2016,  l’Amministrazione comunale ha chiesto 

ufficialmente  al Comune di Trento  il distacco in comando   del  signor Mariano Turrini,  

preposto al punto lettura di Mattarello ed inquadrato in cat. C livello base,  che preventivamente 

aveva presentato la   candidatura e dichiarato la propria disponibilità alla copertura del predetto 

posto nel momento che si fosse reso vacante; per ragioni di  contenimento della spesa  e  in 

rapporto all’ effettiva estensione della richiesta, è stata chiesta  una riduzione dell’orario 

settimanale  da 36 a 30 ore; 

- in data  23 maggio u.sc. il Comune di Trento  con nota prot. C_L378/RFS007/108538   ha dato il 

nulla osta al distacco del predetto dipendente in posizione di comando, e ciò  a decorrere dal 1^  

luglio p.v. e fino al 30/06/2017, subordinando detto distacco al  successivo passaggio diretto a 

decorrere dal 1/07/2017, ai sensi dell’art. 78 comma 2 del vigente CCPL 20/10/2003 come 

modificato ed integrato dall’Accordo sottoscritto il 22/09/2008, passaggio  per il quale si viene 

rilasciato con la medesima nota  il relativo nulla osta; 

- nel frattempo e fino al 1^ luglio 2016,   il servizio presso la biblioteca comunale è stato garantito 

parzialmente e su base volontaria.    

 

EVIDENZIATO  che la copertura del posto mediante  mobilità è sempre ammessa (vd. protocollo di 

intesa in materia di finanza locale per l’anno 2016) e che il “passaggio diretto” è una forma di 

mobilità (art. 32 e seguenti del Regolamento per le procedure di assunzione del personale del 

Comune); che la spesa a carico del Comune di Denno viene così  ridotta grazie non solo alla riduzione 

di orario ma anche al  diverso inquadramento del dipendente (C base anziché C evoluto); in ogni caso 

prima del passaggio diretto nell’organico del Comune di Denno,  dovrà essere rivista la pianta 

organica. 

RILEVATO peraltro che durante il periodo del comando il dipendente rimane inquadrato nella pianta 

organica del Comune di Trento e che i rapporti economici saranno regolati fra i due Comuni; si 

delegano  al Segretario comunale gli adempimenti necessari al perfezionamento del distacco, 

all’impegno della spesa a carico del bilancio del Comune di Denno e alla gestione del  rapporto 

“funzionale” ad eccezione della determinazione dell’orario di lavoro che essendo  funzionale 

all’orario di servizio nonchè di apertura al pubblico della biblioteca, richiede sia sentita  la Giunta 

comunale (art. 24 T.U. leggi regionali sull’ordinamento del personale e art. 12 del Regolamento 

organico comunale). 

RITENUTO che la predetta soluzione consenta  di disporre immediatamente  di una persona formata, 

motivata  e professionalmente preparata  senza creare nessun disservizio alla comunità ormai abituata 

a fruire dei  servizi erogati dalla biblioteca, e con un costo inferiore rispetto al passato.  

RILEVATO che il presente atto non comporta contestuale  impegno     di spesa   a carico del bilancio 

comunale, impegno  delegato come sopraprecisato a provvedimento   del Segretario comunale.  



VISTO il T.U. delle LL.RR. sull’Ordinamento del personale dei Comuni della Regione Autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con D.P.Reg.  1/02/2005 nr. 2/L.   

VISTO il regolamento organico del personale dipendente approvato con delibera consiliare nr. 31 dd. 

18/11/2009 con particolare riguardo agli artt. 11 e 10 a disciplina rispettivamente  dell’ “Assunzione 

di personale in comando” e del “Comando presso altri Enti”. 

VISTO il regolamento per le procedure di assunzione del personale del Comune  approvato con 

delibera consiliare nr. 32 dd. 18/11/2009.  

VISTO il Tullrroc approvato con D.P.Reg.  01.02.2005 n. 3/L.  

ACCERTATA la propria competenza a provvedere in merito in mancanza di diverse istruzioni 

contenute nel PEG   per l’esercizio 2016 approvato con delibera nr. 19 dd.  5/04/2016, esecutiva. 

VISTO il parere tecnico amministrativo espresso per quanto di competenza dal Segretario comunale 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 81 del sopracitato  Testo Unico sull’Ordinamento dei Comuni. 

CON VOTI favorevoli unanimi espressi nei termini di legge dai presenti, 

 

DELIBERA 

 

1. di dare atto  come  in premessa esposto,  della cessazione dal servizio della dipendente Anna Rosa 

Dalpiaz,  a decorrere dallo scorso 1 maggio 2016 per collocamento a riposo e della conseguente 

scopertura del servizio presso la biblioteca comunale cui la medesima dipendente era preposta in 

via esclusiva; 

2. di procedere alla  copertura del servizio  mediante  distacco in comando del dipendente del 

Comune di Trento, signor Mariano Turrini, inquadrato in cat. C base  a far data dal 1^ luglio 2016 

con orario ridotto a 30 ore settimanali, fino al 30 giugno 2017 quando è ammesso e già autorizzato 

dal Comune di appartenenza  il passaggio diretto ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. d) del D.P.Reg.  

1/02/2005 nr. 2/L; 

3. di affidare  al Segretario comunale la cura degli adempimenti necessari all’instaurazione del 

rapporto ivi compreso l’impegno della spesa a carico del bilancio comunale; spetta invece alla 

Giunta  esprimersi sull’orario di lavoro; 

4. di rilevare  come la presente deliberazione  non comporti immediatamente e contestualmente,  

spese a carico del bilancio comunale;  

5. di evidenziare  ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92  che avverso la presente deliberazione è 

ammessa opposizione alla Giunta municipale durante il periodo di pubblicazione, da parte di ogni 

singolo cittadino, ex art. 79, comma 5, del T.U. delle Leggi regionali sull’Ordinamento dei Comuni 

approvato con D.P.Reg.  01.02.2005 n. 3/L, nonché  ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica, ex art. 8 del D.P.R.  24.11.1971 nr. 1199, entro 120 giorni, ovvero giurisdizionale 

avanti al TRGA di Trento, ex art. 29 del D.lgs. 104/2010  entro 60 giorni, da parte di chi abbia un 

interesse concreto ed attuale. 

 


